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UN GIORNO, IN UN VERDE PRATO NON TANTO LONTANO,
ACCADDE QUALCOSA DI MOLTO STRANO:
LA PACE VENNE ROTTA
DA UN GRUPPO DI LOCUSTE IN LOTTA.
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LE LOCUSTE DECISERO DI IMPADRONIRSI
DI TUTTO IL PRATO,

COSI’ DICHIARARONO GUERRA
AD OGNI ALTRO INSETTO DEL CREATO.
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IL GENERALE DELLE LOCUSTE
FECE PERSINO UN MANIFESTO

CON DELLE REGOLE, A SUO DIRE, «GIUSTE».
IL PRATO DOVEVA ESSERE SOLO DI ALCUNI INSETTI:

QUELLI PIU’ FORTI E SENZA DIFETTI.
AL PRIMO POSTO, PER MERITO E PERFEZIONE
C’ERANO OVVIAMENTE LE STESSE LOCUSTE,

CHE SI SA, SON MOLTO ALTE E ROBUSTE.




GRILLI E CICALE POTERONO RESTARE, ANCHE SE,
UN’ALLEANZA CON LE LOCUSTE DOVETTERO FIRMARE.
| PROBLEMI SORSERO PER LE AMICHE FORMICHINE
ASSAI GRACILI E PICCINE.

NON SI POTEVA TOLLERARE LA LORO PRESENZA,
COSI’ INIZIO" UNA CACCIA SPIETATA,
ALIMENTATA DA TANTA, TANTA VIOLENZA.
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SUBITO DOPO QUELLAVVISO, PER LE LABORIOSE
FORMICHE, CAMBIO’ TUTTO ALLIMPROVVISO.
MOLTE SCAPPARONO DI NASCOSTO,
ALTRE VENNERO RINCHIUSE IN UNO STRANO POSTO.
A QUELLE CATTURATE FU CHIESTO DI LAVORARE
FATICOSAMENTE, CHI SI OPPONEVA,
RISCHIAVA DI ESSERE UCCISA INGIUSTAMENTE.
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L'ORRORE DI CIO" CHE ACCADEVA IN QUEL PRATO, BEN
PRESTO, FECE IL GIRO DI TUTTO IL MONDO:
MOLTI INSETTI DECISERO, COSI’,

DI INTERVENIRE INSIEME COME IN UN GIROTONDO.
DALLALTO, COME ELICOTTERI,

GIUNSERO COCCINELLE, API E COLEOTTERI,

TRA LE FOGLIE DI RUGIADA,

SCUDI DI BRUCHI E RAGNI SI FECERO STRADA.

LE FORMICHE FURONO LIBERATE DA QUELLA

RAPPRESAGLIA. LE LOCUSTE PERSERO LA BATTAGLIA. 15:







DOPO LA GUERRA, S| PRESE ATTO
DI TUTTO CIO’ CHE DI CATTIVO ERA STATO FATTO.
TANTE COSE SI CERCO’ DI RICOSTRUIRE MA IL CUORE
DI QUELLE FORMICHE NON SI POTE’ PIU’ RICUCIRE.
ANCORA AD OGGI E’ SPEZZATO, NEL RICORDO DI
CIO’ CHE E’ STATO. SPETTA A NOI AVERE BUONA
MEMORIA E RICORDARE CHE CERTI ACCADIMENTI
NON SI DEVONO PIU’ VERIFICARE.







